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Proseguendo
Eugenio Cirese aveva creato questa

rivista, al termine Quasi della sua vita,
con cuore giovanile. Sapeva - pUT se al­
tri attorno non lo avvertiva - che non
lungo tempo sarebbe stato concesso a
questo suo nuovo slancio; tanto maggiore
era l'animo con cui si dedicava a far sì
che, nume,'o dopo numero, il proposito
si attuasse e l'iniriativa dichiarasse sem­
pre meglio le sue ragioni non personali e
affettive, per vivere e valere al di là del­
la sua presenza, proiettandola, proprio
per questo, oltre it limite ultimo che ve~

deva e dichiarava vicino.
C'erano, al fondo dei suoi propositi.

uno sla'lcio umano, un calore di affetti:
gli stessi che animavano il suo fedele la·
varo di poeta dialettale. Così, tra paren·
tesi rivelatrici, egli concludeva la pre~

messa, il • quasi un programma., del

primo numero: • Sono tornato q1lest'an~

fiO dopo molto tempo al mio paese .mI
fiume. E il fiume c i tramonti stanchi
c quel castello che distrugge a poco a po~

co se stesso e il passato lanciando nel
Biferno macigni delle sue mura; e quel
domandare senza voce che t'insegue per i
sentie-ri e le strade. hanno dato una ma~

lia di volo aUe memorie, liberato dall'an·
gustia il luogo, da Ua magia il tempo, ri­
popolata lo solitudine e raccolto neU'at­
tesa il crepuscolo sere'IO_.

Da questo suo mondo più propl·io, di
(luesto suo tono più personale si QLimell~

tava un serio intendimento di azione culo
turale: U'l programma di scambi, di in­
contri. di indagini che toccava orizzonti
diversi da quelli del puro slancìo lirico'
i! proposito di apTire • un possibile luogo
d'incontro tra critici e storici del mondo



illustre e crItIci e storici dei mondo che
è stato detto dei" semplici" .; l'invito ad
un serio discorso sul • peso che il mondo
popolare, o anche soLo un'eco di quel
mondo, ha avuto per tanti, e per tanti
ha ancora ODgi: poeti, pittori, letterati o
mUBicìati .; la sollecitazione non solo di
documenti - canto, usanza o costume _.
ma di discorsi sui metodi che s'elabo­
rano rintracciando quei documenti, e ,ui
repporti che si rinvenDono tra il luoQO di
quei documenti e il luogo della cu1tur~

ufficiale, e sul contributo che gli studiosi
del mondo popolare "nati alla moderna
cultura. possono dare al suo progresso.
Discorsi e dialoghi nei quali egltititen­
àeva far suonare Ù1 sua voce neU'unico
ruolo che riteneva le competesse: quello
deUa testimonianza - e sappiamo quanto
viva e sensibile e penetTante - della su~
esperienza personale.

Sensibilità e affetti si traducevano in
onesto e chiaro proposito culturale. E
ancora negli ultimi. giorni, aUa vigilia
dell'inizio del terzo anno di vita della
rivista, avviava, con chi gli era vicino,
discorsi che la morte ha interrotto: su
pTecisazioni e adeguamenti esterni e in­
tTinseci, deUa veste o del titolo o o dei
temi, che si erano venuti rivelando ne·
cessario frutto· dell'opera già svolta. IL
suo era veramente un impegno di lavoro
diretto non a • fornire pretesti a vecchi
e nuovi estetismi, a inutili esercitazion ~

letterarie. ma ad aprire • un dialogo
sulla umanità del mondo della storia e
deUa letteratura popolare, e sulla funzio­
ne che esso ha avuto, o che ha, e in qua li.
limiti, nel farci quello che siamo: uomi,.
ni del mondo moderno •.

Ma, lui assente, quanto potrà ancora
realizzarsi dei suoi propositi? Mancherà
dolorosamente la voce del testimone. la
viva e cara e serena voce dell'uomo e del
poeta; e 'mancherà il tmlo che eSlla sapeva
dare al lavoro, e resterunno innccessibjli
quei temi che essa sola poteva reggere o
suggerire. Resta invece con tutta la sua
;orza, non la memoria, ma la presenza
viva della sua sol!ecitnzione • ad un se­
rio impegno lLmnno senza del quale non
si fa serio il discorso., .o;cnza del quale
le tecniche d'indagine e l'acume dei me­
todi rimang01IO campo chiuso di prove c
di scavi. Resta l'impegno di non accet­
tare posizioni disumane di tecnicismo n
di dilettantismo erudito, e di rifiutare
insieme posizioni di sentimento che non
sappiano tradursi in chiuTe e valide ra­
gioni culturali.

Per questo la rivista prosegue, come
egli voleva, al di là della sua vita; e ill­
tende portare innanzi, per quanto sarà
concesso, il lavoro già svolto. C'era in
Eugenio Cirese il senso vivo dci ruppor·
ti. di dare e avere tra mondo illustre e
mondo papol,ore;· c'era iL senso dei pro­
blemi che si elicona di contatto o di cir-

coiazìone. cultuTate~ nastev4 ~n iui dalla
Bua stessa pTecisa esperienza di poeta
(!ialettate, di uomo posto in qualche mo­
do aUe frontiere tra vita regionale e ra­
Uioni culturali più ampie; e s'era venuto
arricchendo lungo il cammino delle di­
scussioni scaturite dalla vita della rivi­
sta. Ci sarà ora, ancora vivo, questo me­
Quimo senso: il mondo popolare come
momento di quel flusso continuo col qua­
le c dal centro al cerchio e s! dal cer ..
chio al cent,o. rhuovono pensieri e ope·
re nel • ritondo vaso. della vita cuI-
.turale.,\. . . . ..

Anche a"segnare questa contmUttaf e
la presenza viva--·di chi dette vita alla
Tivista, questo fascicolo si occupa intera­
mente del Molise: è giusto che alla re­
gione che fu la radice profonda del suo
~mpegno umano e culturale, e clelia sua
poesia, si dedichi questo numero che
vuole onorare Eugenio Cirese. Egli stes­
so non .avrebbe indicato altro.

La Hh'lsta

Avvertenza
Con QUtsto numero mono&rarico ci siamo 1)1"0·

I)osll di offrire al lettore Uri qUOltlro panoramico
·degll asp~ttl plv tipici o merlo divlJlg;oll dlllla
vita popolare tr"dlzion~le del Molise, che giovi
soçraltulto a Indlc~re prospettive e poS~lbllitil di
ulteriori ricerche. Accanto a "'Ilune lndalllini del
tutto nuove si collocano perciò rlc~pilolazionl,

per quanto poSsibile complett. <lg.lormH~ e l"on
casuali del lavoro già svollo, t notizie biblìogra~

richt etneralt o particolarI.
Naturahnente non tutti I temi hal~no potuto rl.

ctvere tjuale sviluppo. e talun::> anzi s·è dovuto
o tacet::.e o appena accen ... are. sl<l per lo stato
attuale delle riCerche, sia per i limiti di spazIo
entro cui il'rascicolo dove\CI cllntener:Jl. Ma non
è questo un corpus delle tradizioni popolari mo.
IIsané: se mai un aVVIO, una sollecitazione, o.
se ~I vuole, una promessa. ~ gradit~ giunge­
ranno, come prova che Il lavoor") condollo ha
'ISS01tC Il eOOlp,to che si I)roponevll, le s~~n~la·
7.\001 di m;lncl'levolezze (' 1I1 OmiS!llolll.

Dt'l brani dlal('lI;all, lrOl!lCI·UtI ron I mt'tlt'~lrul

('fllerl l'la a<loU3t1 nel Call'l Imito/uri IId Mal;.
se, si è t.!ata trnduzlune lntl'grale; a ractli1arne
la comprensione diretta ')1 3v,·erfJ cIle la c 11011
accentata. soprattutto in Cine di parola, ha suo­
no Indistinto, simile alla e muta francese.

Gli articoli I:on nrmati o firmat i con aSltrl­
sco sono -redazlonali; le melodIe di cui ~i dà la
lrascrizione ed I testi l1d canti apparlen~ono al.
la ot"ac("olta di Eu~enio Ci rese o alle IegistrOl­
zlonl di A. M. Clrese.

Dobbiamo Qui dire la nostra ~ratltudlrle a!
molti che hanno voluto aiutarci; a UOlm:nlco l'LI.
ri'rlcJto per il suo rllraUo di ~ul!.enlo Clrese: ai
prol"essori e strillori Harraele Corso, f'ert'ucclu
Ulivi. Giorgio L:lprOni e Pier Paolo Pasolinl per
le loro .pall:ine e in modo particolare al pro­
fessar Paolo 'l'aSchi non solo per il suo scrllto
ma anche pcr Lanto all,ro Reneroso aiuto: alla
signora Dina Jovtne Bertoni Per la concessio­
ne della pagina di Francesco Jovine. E siamo
grati al pro(. AUredo Trombetla per il mate·
riale fotograCico che ha volulo mettere a nostra
disposizione; al dottor Francesco Correra Diret.
tore della Biblioteca PrOVinciale di CamPobasso,
ed al suoi coll:lboratorl, per l'aiuto e Iii genti­
lezza incomparabili: alla profeSsoreSSa Bianca
Maria Galanti ed all'a.mlco Giovanni Branzini
per segn~lazion.l e r3cllitazlonl billliograCiche; al
dotto GUIdo VlOcelll c a Errico POlsini per
la tr:t<;Nlzione della melodia della spnrtf>nw o al.
le ramiglie Ferrlani, Serarinl e D'Orazl c.he han_
no voluto aIUtare la rivista in ricordo di Eugt.
nio Ciresf'.
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